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L'appello dell'ex presidente dalle colonne della «Stampa» 
nel giorno fatidico in cui gli è intimato di testimoniare 
al processo contro il Pcus. «Parlo solo come consulente» 
Eltsin: «Manca di rispetto verso i giudici e lo Stato» 

«Il mondo denunci questa illegalità» 
Gorbaciov non cede, la Corte oggi lo aspetterà invano 
Appello di Gorbaciov a «coloro che furono partner 
nella politica mondiale contro l'illegalità che si 
compie nei miei confronti». Eltsin lo accusa di man
canza di rispetto «verso la Corte e le leggi russe» ma 
Gorbaciov ribadisce «In aula non mi presento». È 
l'ultima puntata del processo al Pcus oggi, secondo 
l'ingiunzione dei giudici, Gorbaciov dovrebbe anda
re a testimoniare Cosa faranno se lui non va? 

JOLANDA BUPALINI 

M «Rivolgo un appello a co
loro che furono miei partner 
nella politica mondiale» Il ge
sto di nvolta di Mikhail Gorba
ciov di fronte a quella che defi
nisce «una illegalità che si sta 
compiendo nei miei confronti» 
giunge in Italia attraverso l'edi
toriale che pubblica oggi La 
Stampa di cui l'ex presidente 
dell Urss e collaboratore d'ec
cezione E si rivolge a coloro 
che con il presidente sovieti
co, posero la parola fine ali e-
poca della guerra fredda In
sieme ali appello un avviso >ll 
comportamento illegale delle 
autontà russe nasconde una 
grave crisi politica» Di qui la 
scelta di dare il massimo di 
clamore al suo rifiuto di com
parire ncll aula di tribunale 
dell'Alta corte russa 

Attenderanno invano nella 
seduta odierna i giudici della 
Corte costituzionale russa l'ar

rivo del testimone eccellente 
Mikhail Sergeevic Gorbaciov 
•Non ci vado nemmeno am
manettato» aveva detto alcuni 
giorni fa I ex presidente del-
I Urss e, davvero se non pre
varrà la ricerca della soluzione 
di compromesso la Corte do
vrà inasprire le misure coerciti
ve verso il «testimone riluttan
te» se vorrà imporgli la presen
za in aula L'ex segretano del 
Pcus ha infatti ribadito ieri, 
che non intende cambiare la 
propria posizione Quello che 
si sta svolgendo è secondo 
lex presidente russo, un pro
cesso alla stona ispirato da 
manovre politiche Lui non si 
vuole prestare a questo spetta
colo 

Nella disputa che, dal i otto
bre contrappone l'ex leader 
sovietico cui e stato impedito 
di recarsi ali estero e la Corte 
costituzionale che deve giudi

care della legittimila dei decre
ti di scioghcmcnto del Pcus. e 
intervenuto direttamente ieri 
per la prima volta, il presidente 
russo Bons Eltsin accusa il suo 
antico rivale di mancanza di ri
guardo verso la Corte, lo Stato 
e le leggi russe Gorbaciov ha, 
da parte sua respinto I accusa 
«Non e vero che non nspetto 
quell istanza an/i voglio tute
larne la natura che è di giudi
care la legittimità delle leggi e 
non di imbastire processi poli
tici» ha detto in una intervista 
che la Kom^omolskaja prauda 
pubblicherà nei prossimi gior
ni «Sono sempre pronto a di
scutere con i giudici e con il 
presidente della Corte costitu
zionale purché ciò non avven
ga nell ambito del processo», 
ha spiegato ai giornalisti dopo 
aver parlato al telefono con 
Valéry) Zorkin presidente del 
dibattimento E ha precisato 
•Potrei parlare con loro in qua
lità di consulente» Tocca ai 
giudici adesso decidere se ac
cettare la strada del compro
messo e trovare una soluzione 
che faccia uscire tutti dall im
passe o se perseguire la linea 
dura L una e l'altra via sono 
imbarazzanti per i giudici fra i 
quali ieri si 0 prodotta una pri
ma defezione II giudice Jury) 
Slobodkin che rappresenta ai f 
processo i deputati comunisti, . 
ha dichiarato che la convoca- | ' 
/ione di Gorbaciov «è un tenta

tivo di screditare l'ex presiden
te sovietico di fronte all'opinio
ne pubblica internazionale, 
ponendo in tal modo fine alla 
sua attività politica» Una presa 
di posizione sorprendente per
ché proprio i comunisti sono 
stati i più accaniti accusaton di 
Gorbaciov durante il dibatti
mento, vedono in lui il liquida
tore dell Urss e del Pcus Ac
cettare la proposta di Gorba
ciov sarebbe nconoscere l'er
rore ma anche la via della coa
zione ha i suoi rischi L'Alta 
Corte è nata in Russia come 
embrione di un sistema che 
ancora non c'è Non c'è una 
Costituzione di cui esiste solo 
un progetto, a suo tempo og
getto di scontro fra governo e 
parlamento, non esistono pro
cedure, se non quelle, ambi
gue e arbitrane del codice pe
nale del passato regime 

I giudici, se vogliono ottene
re qualcosa devono rivolgersi 
alla compiacenza di altri pote
ri cosi come hanno fatto per 
proibire a Gorbaciov di uscire 
dal paese Cosi, l'ex presidente 
ha dovuto ascoltare per telefo
no il pistolotto del ministro de
gli Esteri Kozyrev «Si comporti 
da buon cittadino e noi le resti
tuiremo i documenti di viag
gio Il popolo russo vorrebbe 
vedere un Gorbaciov esempla
re nel compimento dei suoi 
doveri CÌVICI» 

A occhio e croce un piccolo 

Discorso al Parlamento sui titoli di Stato per privatizzare l'economia 

«Fidatevi del mio coupon» 
Eltsin vuol riguadagnare credito 
Il presidente russo prospetta l'alleanza con le forze 
moderate ma rilancia sulla pnvatizzazione «I citta
dine potranno comprare terra e case con le azioni 
distribuite dallo Stato». Critiche al governo «insensi
bile al malcontento della gente» che tuttavia deve 
restare in carica «Nessuno avrebbe potuto fare me
glio» I militari russi restano in Abkhazia per control
lare coste e linee ferroviarie 

H i Boris Eltsin si allea con i 
moderati di Arkadyi Volski) ma 
rilancia la privatizzazione e ri
badisce la propria fiducia al 
governo Gaidar. che tuttavia 
critica per essere stato poco 
sensibile al malcontento della 
gente Se riesce ù una bella 
quadratura del cerchio La no
vità del suo discorso al Soviet 
supremo di ieri e 1 inaspettato 
valore che il presidente russo 
vuole attribuire ai cosiddetti 
«cuponi» Sono le azioni con 
cui lo stato russo privatizza le 
imprese statali distribuendo ai 
cittadini «check» del valore di 
10 000 rubli Sinora perù I in

veterata o del tutto giustificata 
diffidenza dei cittadini russi 
verso lo Slato e le sue opera 
zioni finanziane aveva lascia
to indifferente la grande massa 
della popolazione Nulla ga
rantiva il valore nominale di 
quei pezzi di carta Eltsin ha in 
vece annunciato che secondo 
il suo intendimento e in base a 
un decreto già pronto i «cupo
ni» serviranno per acquistare 
terra e appartamenti C e da 
capire se tutto non si risolve
rebbe in una immolivi partita 
di giro nel paese dove gran 
parte dei mezzi di produzione 
della terra e delle abitazioni 

appartiene allo Stato Tuttavia 
ciò che sino a ieri per il comu
ni- cittadino non valeva nulla, 
acquista improvvisamente un 
notevole potere di attrazione 
Sulla nforma della terra smora 
impantanatasi nella palude 
della maggioranza conservatri
ce del parlamento, Boris Eltsin 
e tornato a insistere «Si deve 
privatizzare tutte le forme in 
termedie non fanno che ali
mentare traffici illeciti» 

Eltsin ha lodato il comporta
mento costruttivo di forze co
me I Unione civica del vice 
presidente Aleksandr Rutskoj e 
Arkadyj Volski), presidente de
gli imprenditori russi Elogio 
che mollo probabilmente pre
lude al compromesso con il 
potente complesso militar-m-
dustnale che Volski) rappre
senta Un compromesso con il 
quale il presidente russo non 
intende gettare in mare il pre 
mier Gaidar «Nonostante gli 
errori sono convinto che in 
una situazione cosi difficile 
qualsiasi altro governo avreb 
bu (atto peggio» 

Egor Gaidar e intervenuto 
a-ich egli nel dibattito per criti

care I ipotesi di una «soluzione 
cinese», prospettata da Volskij, 
ai problemi della riforma in 
Russia Per quanti buoni nsul 
lati abbia dato ha affermato, 
poggia su una struttura autori
taria dello Stato che non fa 
parte della nostra strategia po
litica 

La lotta ali inflazione e la 
privatizzazione sono gli obict
tivi che Eltsin indica come 
prioritari nella politica di rifor
me del governo che probabil
mente, vedrà la sostituzione di 
tutti i ministeri economici 

Ma al di là dell economia sui 
vertici russi preme in modo 
sempre più aflannoso la guer
ra civile nel Caucaso fra estre
mi limiti della Russia meridio
nale e la Georgia di Shevard
nadze Le truppe russe ha af
fermato Eltsin, non lasceranno 
1 Abkhazia, anche se non in
tervengono direttamente nei 
combattimenti fra georgiani e 
abkhazi Diverse le motivazio
ni per questa decisione di im
pegno in un paese che, for
malmente costituisce un altro 
Stato oltre tutto non membro 

arbitrio, una limitazione della 
libertà personale esercitata at
traverso un atto amministrativo 
(la legge dice che il ministero 
può negare l'espatno se que
sto implica turbamento dell'or
dine) , se ne compiono tanti in 
Russia dove non esiste, non è 
mai esistitila nemmeno una 
impalcatura dello stato di dirit
to Ma la china è pericolosa e I 
giudici stessi sanno che per lo
ro potrebbe chiudersi in un cui 
de sac, in una perdila di presti
gio per i «supremi garanti del 
diritto» 

Ad ogni buon conto Gorba

ciov ha chiesto alle autorità la 
documentazione giuridica su 
cui si fonda la validità dell alto 
contro di lui I dubbi sulle pro
cedure sono numerosi, nono
stante le proteste del ministero 
degli Esteri che afferma «Gor
baciov non ha dinlto di consi
derarsi prigioniero politico» 11 
provvedimento restrittivo della 
libertà di viaggio è scattato im
mediatamente venerdì scorso 
Grazie anche al concorso di 
funzionari zelanti come Aiek-
sander Tymko, capo delle 
guardie di frontiera «Ho senti
to alla televisione la notizia -

ha dichiarato alle Izoestija - e 
ho inviato l'ordine a tutti i posti 
di frontiera di non consentire il 
passaggio di Gorbaciov» «No -
precisa forse colto dal dubbio 
di aver detto qualcosa che può 
mettere in imbarazzo il gover
no - non ho ricevuto ordini in 
questo senso ho agito di mia 
iniziativa» Ma solo lunedi, 
quando ha comminato la mul
ta simbolica di 100 rubli, la 
Corte si è messa a posto con la 
legge giusto in tempo per 
bloccare la visita in Corea del 
Sud che doveva cominciare 
proprio ieri 

della Csi «Dobbiamo manie-
nere il controllo della costa e 
delle linee ferroviarie fra Ab-
khazia e Russia e Abkhazia e 
Georgia» ha affermalo Eltsin in 
una conferenza stampa im
provvisata dopo la seduta par 
iamentare Ma vi e anche il do
vere di difendere la popolazio
ne russa nella regione ha del
lo il presidente russo Si la
menta già, dalla piccola re
pubblica in guerra con la 
Georgia un flusso di 25 000 
profughi russofoni E un muta
mento qualitativo, la formaliz
zazione della presenza milita
re della grande potenza in un 
altro Stato in difesa dei compa
trioti anche se la presidenza 
russa ha ribadito che solo con 
soluzioni politiche e non con 
la guerra si può arrivare a un 
accordo nella regione II presi
dente russo ha quindi propo
sto un incontro da tenersi in 
Abkhazia il 13 ottobre con il 
presidente del Consiglio di Sta 
to georgiano Eduard Shevard 
nadze, e con i dirigenti del mo
vimento separatista della Ab 
khazia [~jJ B Boris Eltsin e malto Gorbaciov mentre risponde ai giornalisti 
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Intervengono Anselmi, Bocca, Cacciari, Mauro, Parlato e Villetti 

Ma per Tamia) Mikhail stavolta non scatta l'appello 

Il presidente della Georgia, Eduard Shevardnadze 

I ribelli sfondano 
in Georgia, smacco 
per Shevardnadze 
A quattro giorni dalle elezioni parlamentari in Geor
gia Shevardnadze, candidato unico alla presidenza, 
deve fare i conti con una improvvisa offensiva dei ri
belli abkhazi. Sfondata la difesa georgiana le truppe 
secessioniste hanno raggiunto la frontiera con la 
Russia Centinaia di morti e oltre 50mila ì profughi. Il 
Consiglio di Stato parla di «minaccia ali integrità e' 
all'indipendenza georgiana». 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA Tempi duri, an
zi drammatici per Eduard 
Shevardnadze, il fiore all'oc
chiello della diplomazia so
vietica della perestrojka, 
coautore, insieme a Gorba
ciov della politica del «nuo
vo pensiero» tornato sette 
mesi fa, dopo il crollo del-
I Urss nella sua piccola 
Georgia per garantire la pace 
interna Dopo il suo rientro in 
patria Shevardnadze, già a 
capo del Consiglio di Stato 
ha dovuto affrontare prima il 
gravissimo conflitto con I Os-
setia del Sud e poi, a metà di 
agosto gli scontri etnici in 
un altra repubblica autono
ma dentro la Georgia quella 
abkhaza, presto degenerati 
in una guerra tra le truppe 
georgiane e i secessionisti 
abkhazi sostenuti da nume
rosi reparti di volontari arri
sati dalla Russia da repubbli
che autonome del Caucaso 
del Nord 

A soli quattro giorni dalle 
elezioni politiche in Georgia, 
fissate per domenica, 11 ot
tobre, Eduard Shevardnadze, 
candidato unico alla presi
denza del parlamento che 
dovrà essere eletto con il vo
to diretto dei cittadini ha su
bito un inatteso colpo manci
no che potrebbe mettere in 
forse lo stesso svolgimento 
delle elezioni anche se - a 
detta del ministro degli Eslen 
georgiano, Aleksandr Cik-
vaidze - «esse si de \ono te 
nere comunque, sia pure sot
to le pallottole e in mezzo ai 
bombardamenti» Dopo 1 oc
cupazione, venerdì scorso 
della città di Gagra, in viola
zione degli accordi trilaterali 
georgiano-abkhazo-russi 
raggiunti il 3 settembre a Mo
sca i ribelli abkhazi hanno 
scatenato nella notte tra lu
nedi e martedì un potente at
tacco contro le formazioni 
georgiane cacciandole dal 
Finterà parte nord-occiden
tale della repubblica autono
ma, e hanno raggiunto la 
frontiera russo-abkhaza 11 
centro stampa del Soviet Su
premo dell Abkhazia ha par 
iato ieri di pesanti perdite a 
centinaia di soldati della 
parte avversaria Le truppe 
del Consiglio di Stato geor
giano hanno abbandonato 
sul campo di battaglia un 
gran numero di armamenti 
compresi carri armati e auto 
blinde, una parte di esse si è 

ritirata a nord, verso le mon 
tagne, un'altra parte ha var 
cato la frontiera Per tutta lei 
notte non si è interrotto uri 
flusso di profughi, per lo pai 
georgiani, dalla zona della 
battaglia verso le città russo 
Adler e Soci sulla costa del 
Mar Nero dove se ne trovano 
ormai oltre 50mila 

Il ministero della Difesa 
georgiano ha accusato il di 
castero militare della Russici 
di aver dato un sostegno di 
retto «ai separatisti abkhazi e 
ai loro mercenari», compreso 
il passaggio di armi e di avei 
«violato il principio del nspet 
to dell'integrità territonalt 
della Georgia» denunciando 
un complotto contro Tbilisi 
da parte della «reazione ros 
so-marrone a Mosca e in Ab 
khazia». L'unica foga su cui 
contare in Russia, r iannodo 
stonuto le autorità georgi«n> 
negli ultimi giorni, t* j | presi 
dente Eltsin lontano da! voler 
compiere «passi avventati» 
Ma ieri al parlamento Bon< 
Eltsin ha annunciato che il 
contingente militare russo 
che «non partecipa alle azio 
ni belliche però è in dovere 
di difendersi», deve prendere 
sotto il controllo le ferrovie 
«dal confine Russia-Abkhazic 
fino al confine Abkhazia 
Georgia» Significa questi 
frase - si è interrogata ieri se 
ra la televisione di Ostankinc 
- un lapsus linguae del presi 
dente oppure la costatazione 
del fatto che ormai noi ' esiste 
più, per Mosca una frontiera 
comune russo-georgiana7 

In una conferenza stampa 
convocata ieri a Tbilisi dopi 
la riunione del Consiglio di 
Stato, Eduard Shevardnadze 
si e"1 nlento ad un «pencolc 
reale all'integrità e ali indi 
pendenza della Georgiar 
proveniente da un alleanza 
tra i separatisti abkhazi e 
circoli conservatori dello 
Russia che ha avuto un un 
pulso dalla recente nsoluzio 
ne del parlamento russo ed 
ha dichiarato di aver inviate 
a Boris Eltsin un telegramma 
con il quale il Consiglio di 
Stato si riserva il dintto di 
chiedere in caso di mancala 
osservanza dell 'accordo d 
Mosca il ritiro di tutte le tpjp 
pe russe e il trasferimento di 
tutti gli armamenti mentre e 
stato deciso per ora di aste 
nersi da «soluzioni di forza 
della que^stioic 

Eroe sconfitto, abile politico che «gioca» a fare il marti
re, parafulmine di Boris El-sin' Cosa è oggi Mikhail 
Gorbaciov e, soprattutto, perché si parla tanto poco di 
lui7 II silenzio dell'intellettualità democratica di fronte 
alla limitazione della liberta per l'ideatore della pere-
stroika attesa, opportunismo, disamore9 Rispondono 
Giulio Anselmi, Giorgio Bocca, Massimo Cacciari, Ezio 
Mauro, Valentino Parlato e Roberto Villetti 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 KOMA «Doyou remember 
\1iktiail Gorbaciov'» Non C 
una domanda retorica Sem 
mai provocatoria l uomo che 
ha seguito questo scorcio di 
secolo sembra essere rimasto 
solo divenendo nei fatti per 
I Occidente una sorta di illustre 
-desapareculo Solo di fronte 
alla pesante accusa rivoltagli 
dal suo grande nemico Boris 
hltsin di evscre responsabile 
sul piano politico e giudiziario 
dei ( rimini compiuti dal partito 
comunista sovietico Questa 
solitudine emerge in tutto il 
suo ( lamorc dal silenzio -
complice'disattento'opportu 
msta' - eli quella intellettualità 
democratica nostrana che su! 
Gorbaciov prc\ule:te MKVJ 

versato (unni di inchiostro 11 
dissidente Mikhail Sergeevic 
non sembra però far notizia 
nemmeno oggi nel momento 
in cui un potere vendicativo gli 
impedisco di lasciare libera 
mento il proprio Paese Pochi 
gli articoli eh prima pagina al 
trottanto scarse le prese di pò 
sizioni autorevoli in suo favore 
(ieri il ministro Martelli, An 
dreotti e la !.ega coop) mani 
festazioni di protosta per la II 
nutazione delle sue liberta 
nemmeno a parlarne 

Pereliò questo silenzio'«Por 
chela gratitudine non òdi quo 
sto mondo afferma Giorgio 
Bocca - e poi in un moiiu nto 
di grave crisi economica come 
quello che ìttraversiamo I te 

mi di politica osterà vengono 
messi tra parentesi» Nel sili n 
/io degli intellettuali si cela an 
elio una buona t'oso di oppor 
tunismo7 «Non ve'1 dubbio - ri
leva ancora fiocca - ( he dietro 
' issiii/a di una rea/ione si 
gnificativa vi 0 il solilo stiamo 
a vedere ehi vincerà applica 
to stavolta al duello tra Eltsin 
0 Gorbae IOV E questo mi som 
bra (rancamente insopportabi
le Di fronte alla stona i meriti 
eli Gorbaciov sono nullo volti 
superiori a quelli eli l.ltsin Ri
cordarlo in questo momento 
sarebbe prova eli onestà intel 
le ttuale 

Silenzio opportunista dun 
que ' Un acc usa elio Ezio Man 
ro direttore di La Stampa non 
si sento di accelt ire 'Siamo 
stati - sottolinea Mauro - uno 
dei pochi giornali ad aver de 
dicalo un editori,ilo ali ì vie en 
da che investe oggi Mikhail 
Gorbaciov elicendo chiara 
mente che in questa vicenda la 
nuova Russia non a discosta 
in autoritarismo dalla vecchia 
Urss' 11 fatto ò - spiega il dirot 
toro de Ui Starnila «che per 
1 attua'e leadership moscovita 
Gorbaciov rapprcsenta lem 
buoni di un potere alternativo 
ctie come tale va represso Ma 
lo scontro ò ancora in pieno 

svolgimento con esito affatto 
scontato ed e anche per que 
sto che verso Gorbaciov e spe 
culannento su Elisili si ha 
un atteggiamento attendi
sta ' «Di certo - conclude 
Mauro - ò assolutamente inac
cettabile la pretesa di Boris Elt
sin eh far pagare a Mikhail Sor 
geevic le colpe di Lenin Gli 
vengono imputati 1 70 anni eli 
comunismo reale discono 
scendo il ruolo decisivo assun
to da Gorbaciov nella disarti
colazione dello Stati >-U'Viata-
no sovietico Colpendo lui si 
pensa di rafforzare il poterò di 
Fllsin rna questo procosso al 
I ultimo capo e omunista e pn 
ino grande riformatore del 
I Urss rischia di mettere a nudo 
la debolezza dell attualo poto 
ro russo-

Eroe sconfitto o protagoni
sta di una partita politica anco 
ra tutta da giocare' Per Massi 
mo Cacciari non vi sono dub 
b «Gorbaciov - sostiene - e 
una figura da tragedia greca 
che va valutata adottando ca
tegorie metapolitiche Come 
statista il suo bilancio e decisa 
inent" lallimentare La sua 
grande/za risiede nell aver le 
gato il proprio destino ad una 
idea suicida quella dell autori 

forma de I sistema sovietico A 
questa idea e rimasto fedele si 
no in fondo fino a rimanerne 
travolto» «In questo - prose
gue Cacciari - sta la sua mae 
stosa tragicità Ma ciò non può 
essere compreso e iipprezza 
to da tanti politici lillipu//ia 
ni di casa nostra maestri nel 
le furbesche conversioni 
pronti por vile opportunismo 
a rinnegare lo idee professale 
con sicumera sino al giorno 
prima» Eli silenzio dell oggi 'E 
il «silenzio ilei mediocri» nbat 
le Cacciari per i quali -un poli 
tico scondito e un uomo da di 
monticare al più presto' Quel 
la eli Massimo Cacciari e una 
«provocazione» solo in parlo 
condivisa da uiulio Anselmi 
condirettore ilo // Corriere del 
la S'ero- «Per I opinione pubbli 
ca occ idenlale a New York co
me a Milano ammette Ansel 
mi - Gorbaciov 0* stato un eroe 
certo ma un eroe perdente e 
per questo finisce per essere 
triturato da uno società dello 

spettacolo cne offre spazi cre
dito e copertine solo ai perso 
naggi vincenti» Ma basta que 
sta considerazione di costume 
per spiegare i silenzi del mon
do intellettuale7 Qui la nlles 
sionc elei condirettore del Cor 
nere della Sera si f i politic a 

« Tra glie sporti - sottolinea An 
si Imi - provale al momento 
una sospensione eli giudizio 
sull effettiva portata di questo 
ennesimo sconlro tra Eltsm e 
Gorbaciov I prossimi giorni ci 
diranno se si tratta di una resa 
del conti finale Se cosi fosse 
non ho dubbi sulla necessiiàdi 
una immediata sollevazione 
democratica in difesa del citta 
iLno Mikhail Gorbaciov» Atte
sa dunque pei sapere so I i 
dealore della pereslrojka vesli 
rà i panni del 'Sacharov degli 
anni Novanta» Ma questo ac 
costami'nlo non piace ti Ro 
borto Villetti direttore dell/1 
variti' -Il diritto di Gorbaciov -
tfferma - a muoursi libera 
mente va chioso a spalla Irati 1 
ma da qui a parlare di un 
nuovo Sacharov mi parr 

davvero et tossivo Non fosse 
altro pirehO fu Gorbaciov nel 
la prima fase della pcreslro'ka 
ad aver nslretlo la libertà di 
movimento il lisieo premio 
Nobel per 'a pace Un prowe 
dimcnto che in seguito (u lo 
slosso leader del C reinlmo a 
cane oliare «Quello che ritengo 
comunque inaicetlabile sul 
pianu storico o politico conti 
nua V illelli - 0 il li n'ativo mes 
so in atto dall attuali leader 

ship russa ili negare il contri 
buio fondamentale dato da 
Garbai iov ali apertura di una 
fase di transizione dal totalità 
nsmo alla democrazia non so
lo in Urss ma nell insieme del 
I Est europeo' Eroe «shake
speariano» fuori moda abile 
politico che gioca a fare il 
martire parafulmine per Elt

sin o cos altro 0 oggi Mikhail 
Gorbaciov7 L soprattutto per 
che- si «parla tanto poco di lui' ' 
Pere ho - azzarda Valentino 

Parlato editorialista de IIMani 
fi*sto - anche por lui vale la 
inorile capitalista porcili prò 
dotto che non tira va mosso 
ila parte Gorbaciov accusato 
di «comunismo» da Fltsm eri 
inasto vittima di una illusione 
ipirgaranlisla far progredire 

domocrazii e mercato senza 
un poteri (orto» Ma dio'ro i 
tanti silenzi doli Occidente su 
Gorbaciov - sottolinea Parlalo 
- «si cela una più grande od 
ipocrita rimozione un giudi 
zio sull insieme dollespenen 
za gorbauovianu o soprattut 
lo su Bori* hltsin esu l i aratte 
ri del nuovo potere russo' 
Buona fortuna Gorby e conia 
sul'i lue forzo Peri he da i tui-
liannc poche ecco/ioni - prò 
vaio I riserbo 

O G N I SABATO 
DAL 1 7 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 
QUATTRO 
SCENIOOIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICIt 

1 .THECOCOANUTS 
2 . A N I M A L 

CRACKERS 
3 . M O N K E Y 

BUSINESS 
4 . MORSE 

FEATHERS 
L'UNITA • U I M 

file:///1iktiail

